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S ulla «questione» Mediobanca si è aperta una 
vivace discussione Basta sfogliare il Calepino 
dell'attornila (l'indispensabile repertorio della 

_ _ _ tlnama a dell Industria Italiana che proprio Me-
* • • • dlobenca pubblici ogni anno) per rilevare co
nti non ci ila gruppo Industriale e finanziarlo di una qual
che consistenza che non abbia l'Istituto di via Filodramma-
Ilei tra I principali dieci atlonlstl (nella più gran parte del 
fall con rilevanti funilonl di equilibrio) Se consideriamo 
l'avoluilone recente doli» struttura finanziarla del più gran
di gruppi italiani le cose non cambiano Per fermarci agli 
ultimi diaci anni, Mediobanca suggerì di trasformare Gemi
na da contenuto In contenitore òTMonledlson aprendo la 
atrada alla prtvalluailone del maggior gruppo chimico ila-
liane, organino la gigantesca (e, par le agevolazioni discu
tibile) operinone di uscita del capitale Ubico dalla Fiat, « 
Olii a) centro della costruitone del secondo gruppo priva-
»Uuel lo Famutl-Momedlion) 

§ polrebbe loolenere (e il sostiene) che le scelte di ora, 
quelle eh* aumentano II peso del privati, tendono In realtà 
ad «diluire li •foma> della proprietà alla «sostanza» di 
una politici gli da tempo (e (orse da sempre) sbilanciala 
dalli parie del privali SI potrebbe sostenere ancora (e si 
sostiene) che Mediobanca e oggi meno -eccezionale, di 
quanto non fosse qualche anno or sono e che altre strutture 
pubbliche (come la Sigo dell'Imi) o privale (come I Euro-
mobiliar* dì Gè Benedetti) svolgono brillantemente II ruolo 
di mtttham batik una volta esclusivo di via Filodrammati
ci Per II verdi questi argomenti sono facilmente reversibili 
l e Mediobanca ha gli nel passato favorito Importanti ope-
rsiloni di ristrutturazione della finanza privata (malgrado la 
sua proprietà largimeme pubblica) e se oggi è meno cen
trala, parchi tanto interesse del privati alla prlvatlaaiio-
naf 

La varili i che delle ire funzioni che Mediobanca ha 
Doricamente .volto mentre due (quella di Istituto di credi
lo ipecille e quella di mrehanl banH} sono In qualche 
modo sostituibili, non altrettanto può dirsi di quella di ban
ca d affari detentrice, come si e visto di importanti pac
chetti ailoneri Sempre meno banca e sempre di più punto 
di anodo a di rlorgantaazlone del potere economico Italia
no Il dr Cuccia quando per la prima volta presentò una 
Ipotesi* privatizzazione insiemi» (e fu In questo molto 
chiaro) che occorreva respingere I Ipotesi di collocare le 
quota lui mercato proprio perché la struttura di Medioban
ca ara sempre più orientata al controllo del gruppi, e questa 
SHlviti imponeva I omogeneità degli Interessi dei soci Era 

a escludere perciò anche l'inserimento nel gruppo di con
trollo di Mediobanca di grandi alieniti! portatori di Interes
si non omogenei 

E 9 singolare quanta poca Mansione si sia presta-
r la al latto che l'attuale discussione sulla priva-

tumulane ha al suo centro un disegno del 
lutto opposto Mediobanca corno club del 

"•"•""•••• clubi (all'Interno del quale slederebbero grup
pi con II controllo del 70» delle Meleti quotate in borsa di 
ben più dal 30% dell'lnformaiione scruta di una rilevante 
quota dell» raccolta del risparmio bancario Si tratterebbe 
ton buonapace dal rituali richiami al ruolo del morato di 
«na versione inni 80 della gli mitica Baitogl) 

DI questo occorre discutere Occorre ali economia Italia-
< ni una Istituitone cita, in una fata di cosi rapida ristruttura-
, liane, contribuisca a fare ordina in questo campo? In teoria 
'ad «solvere tale lunilone, a ditterà la regole dal gioco, 
dovrebbe essere lo Messo governo Se si vuole dare per 
•contilo che l'arbitro non Ci (a non ci sari) a che le regole 
«tram dirsele gli stessi giocatori, i necessario che asse 
Mano limpidamente annunciate, che siano In qualche mo
do espressione dagli Interessi più generali dell economia 
italiana, che ci siano meccanismi Idonei a far si che esse 
vengano rispettale Nel recante passato la proprietà pubbli
ca di Mediobanca ha consentito di supplire in molle, rile
vimi, occasioni all'auema di. una politica pubblica per 
I Impresi Si deve all'aliane di Mediobanca «e molli gruppi 
Mvltl hanno «perito crisi gravissime Ora essi, rinvigoriti, 
chiedono di uscire da tutela e rivendicano un maggior 
ruolo mutando anche una posinone prevalente dell'alio-

S l a m Bolidi voler creare un assetto paritario Ira pubbli
ci e Brivatf Occorre (fermo restando che tutti sono uomini 
0 onore) garantire che asso abbia una dimensione adegua
ta • «ha non verri alterato anche mediante l'acquisizione, 
da parte del privati, di una quota dello 0,1 per cento I soci 
pubblici, anche te partecipi al sindacato di controlla con 
una «tote pari a quella del privali, devono conservare fuori 
dal sindacalo una quota tale da scoraggiare ogni tentativo 

Occorro poi chiarire I criteri per la composlilone del 
Club M sul variante del noci pubblici che di quelli privati 
Se il ritiene luperata la primitiva ipotesi di Cuccia essa va 

5«arata lino in fondo Non possono esserci, nel sindacato 
I controllo, pregiudiziali esclusioni ne di soci pubblici né 
Ieoe!wyatuSteav - - ' ' ' * "" 

taraMledltertata.Va 
di soci privati, fàlte salve, naturalmente, le Indispensabili 
taraMle di aartata, Va noi collocata sul mercato una quota 
Ideiuati «t capitale ««tonano 

(mine, anche se può apparire binale, occorre discutere 
le condlilonl hnanilarie L'attuale proprleti pubblica di Me
diobanca ha, nel recante passato, utilizzato una agevolazio
ne tributarla che, pensata per favorire operattonldl risimi-
lutatone dell'apparalo produttivo, i stata usata in qualche 
fiso, quasi In M e alla legge, per erodere I Impostone 
liscile CI sono gerani le chetili vantaggi, gii discutibili per 
I tdggatll pubblici proprietari di Mediobanca, non stano 
ulllluali per Incomprensibili agevolazioni per I nuovi prò 
prlatari privali di Mediobanca? 
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Lo strapotere degli uomini di Agnelli è ancora saldo 
ma in fabbrica iniziano a vedersi segni nuovi di ripresa 

Giovanni 
Agnelli sul 
trono della sui 
Fiat. In questi 
anni è stati 
molto forte la 
stretta operiti 
dai padroni 
dalla pili . 
grande fabbrica 
Italiani. Ora il 
Inizili sentire 
un vento 
nuovo. Ci una 
ripresa operala. 
Anche sei 
problemi da 
superare 
restano 
grandissimi 

Il regime imperale Fiat 
tm Non siamo più soltanto 
noi comunisti a vedere nella 
•questione Flati un vitale pro
blema di democrazia Laesal-
tallone - negli anni rampanti 
del pentapartito - del (secon
do miracolo economico» ha 
Impedito a troppi un'analisi 
del lenomenl che In quegli an
ni hanno profondamente ridi-
segnato II volto del paese e gli 
assetti di potere 

Oggi la situazione politica si 
è rimessa In movimento Al
l'ordine del giorno c'è I uscita 
dalla crisi del sistema politico 
attraverso misure di innove
llane della democrazia, di ri
forma dello Stalo e delle Isti
tuzioni. di compimento di fon
damentali diritti democratici 
U questione dello strapotere 
Fiat riemerge in questo conte
sto 

Ci sono e quali sono le for
se su cui far leva par una lotta 
vincente contro questo stra
potere? DI questo In sostanza 
si i discusso In un recente In
contro che ho avuta a Torino 
con un gruppo di lavoratori 
comunisti che dirigono II par
tilo alla Fiat Sono emersi dati 
e riflessioni assai Interessanti 

SI i guardato prima di tutto 
all'Interno della realta Fiat Un 
latto insultato evidente In un 

auadro di persistenti e gravi 
ifflcolti viene delincandosi 

un elemento nuovo comincia 
a essere rimesso in discussio
ne quel regime Interno che è 
stato Istaurato dopo la dura 
sconfitta del 1980 In che co
sa consista quel regime è no
to 1 problemi del rapporto di 
lavoro non sono più essenzlal 
mente regolati attraverso nor
mali relazioni sindacali ma col 
metodo diffuso del rapporti 
discrezionali dell'azienda con 
I lavoratori, facendo leva su 
trattamenti differenziali divi 
dendo fra «amici» e «nemici», 
utilizzando ora I Intimidazio
ne ora la concessione pater
nallstica La ristrutturazione, 
le nuove tecnologie sono sta
te concepite e attuale In que
sta logica di liquidazione del 
potere contrattuale del lavo
ratori 

Sarebbe necessaria un at
tenzione ben più grande an

ca* San Silvestro un anno 
si chiudo un altro si avvia 
oroscopi e auguri Sugli oro
scopi buon divertimento 
I Importante è non prenderli 
troppo sul seno (al più una 
occasione per selezionare 
desideri aspettati* e e paure 
per il 1988) Ma a quel che 
vedo e sento e leggo ci so
no in giro tante persone In 
sospettabili le quali non 
muovono taglia non pren 
dono decisioni senza con
sultare maghi e astrologhi 
Fanno dei loro responsi una 
regola di vita quotidiana, 
non solo un gioco festivo 
per la notte di Capodanno 
L irrazionale che provale sul
la ragione è un sintomo al
larmante Vuol dire abdica
zione della volontà sotto-
mlssiona a un presunto de
stino scritto nelle stelle e de
cifrato da qualche Sibilla a 
cui si chiede di scegliere per 
noi Scienza e tecnologia 
stanno mettendo come non 
mai prima d ora II futuro 
nelle nostre mani e noi ,at 
torrltl di fromt A questo au 

Nelle vicende della Fiat c'è sempre 
stata un'anticipazione di processi più 
generali. Fu cosi negli anni 60 quan-

o proprio dalla Fiat parti l'avvisaglia 
di una nuova stagione di lotte e di 
successi. E cosi Fa sconfitta dell'80 
prefigurò una ristrutturazione genera
le dell'economia italiana di tipo con

servatore, Partendo da questa pre
messa Ugo Pecchloll racconta le Im
pressioni ricevute da un incontro con 
un gruppo di comunisti che dirigono 
il partito alla Fiat. Ne emerge un qua
dro pesante di quello che e l'attuale 
regime-Fiat. Ma anche alcuni spunti 
incoraggianti e segnali di ripresa. 

che da parte delle forze politi
che e della cultura democrati
ca sulle conseguenze Altro 
che modemltil Non soltanto 
salir! di un milione a fronte -
come si sa - di ifclf (Sentì al
tissimi dalli prodùttlvlià e dò) 
profitti Ma condizioni di lavo
ro edun-elim».chi«t «nolll 
aspetti richiamano alla memo
ria gli anni bui di Valletta ta
glio dei tempi, ritmi stressanti, 
aumento degli Infortuni gravi, 
multe, uso spregiudicato della 
minaccia di traslerimento In 
altre eliti E nello stesso tem
po ricerca del consenso o del
la raitagnailone attraverso I 
premi personali, luso degli 
straordinari e Porfirio attraver
so l'offerta del posto di lavoro 
per I figli dei dipendenti sono 
ben 30000 I lavoratori Fiat 
che hanno presentato In 
azienda domande di assun
zione per 1 figli e sul quali pen
de ricattatoria la pretesa di 
«buon comportamento» 

Nuovi assunti: 
solo il 5% donne 

E la discriminazione carat
terizza largamente la utilizza
zione del contratti di forma
zione e lavoro per avere ma
no d'opera giovanile a buon 
mercato, a spese cioè della 
collettività, laddove I Invec
chiamento ha creato proble
mi all'azienda, ma escluden
do un grande numero del gio
vani assunti dagli scopi forma
tivi della legge E inoltre di
scriminando gravemente tra 1 

mento di responsabilità ci 
diamo alla fuga 

Dicano gli psicologi se 
questa Ipotesi è giusta Resta 
certo che chi ha fede nel-
I uomo - sia ateo o credente 
- non si rivolge agli oroscopi 
e alla magia nemmeno affi 
da tutte le sue speranze al 
laboratori degli scienziati 
perché sa che quel che ne 
esce può essere usato per li 
bene e per il male Chi ha 
fede nell uomo guarda piut
tosto verso quel gruppi spe
cie giovanili, verso quel luo
ghi anche Istituzionali - una 
scuola, un assessorato - do
ve si cerca con passione te
nace, con la pazienza del se
me dentro la terra di cre
scere e di far crescere In 
umanità Dove si cerca, e sta 
maturando pei cosi dire 
1 anima nuova di un mondo 
capace di elaborare modi 
storicamente inediti di con
vivenza universale Quell'a
nima nuova, quel cambia
mento di mentalità diciamo 
pure quello rivoluzione cui-

IMO mccHiou 
sessi (soltanto II 5% degli as
sunti sono donne) 

In astratto uno sciopero 
che riesce al 30% non è certo 
un successo. Ma nella Fiat-Mi-
ialloriqi»sÌ4»rc||HUelCdl 
adesione al recente sciopero 
generale è stata, Indubbianjen» 

«le un segno di tipres* dl«un» 
capaciti di contestazione di 
questo regime intemo E un 
fatto molto Importante perché 
I lavoratori Fiat sono alla vigi
lia di importanti scadenze alle 
quali si guarda come a un pun
to di svolta la rielezione (do
po otto anni!) dei delegati Fiat 
In base all'accordo unitario 
dei sindacati e la decisione 
sindacale di aprire nella pros
sima primavera una «vertenza 
Fiat» la cui piattaforma è In 
corso di elaborazione. Due 
avvenimenti strettamente 
connessi La elezione dei de
legati nelle prossime settima
ne ricostruisce Infatti la rap
presentanza democratica che 
* struttura decisiva per riapri
re alla Fiat una nuova fase 
quella della lotta per la ricon
quista di un effettivo potere 
contrattuale secondo una vi
sione moderna delle relazioni 
sindacali 

Certo, niente di facile e di 
scontato Ma occorre sia chia
ro a tutti che slamo a prove di 
portata eccezionale Non sol
tanto per i lavoratori Fiat ma 
per un avanzamento In tutto il 
mondo del lavoro delle spinte 
di progresso 

Nelle vicende Fiat e è sem 
pre stata una anticipazione di 
processi più generali Nei lon
tani anni 60 parti dalla Fiat 
(dopo il travaglio e la positiva 
ricerca seguiti a un altra co 
cente sconfitta quella 

SENZA STECCATI 

vari settori banche, alta finan
za assicurazioni, quotidiani 
ed ora anche televisione Un 
•impero» la cui forza gli con
sente di guardare allo Stato 
come a un sopporto per le 
proprie scelte, ed é diventata 
tale da insidiare la complessi
ti pluralistica della democra
zia, la liberti di Informazione, 
le esigenze di atrasparenza 
democratica 

Lo strapotere Fiat può esse
re affrontato soltanto agendo 
contemporaneamente su più 
fronti sindacale, parlamenta
re politico culturale Soltanto 
se si fanno valere - e su una 

tipo, di ristrutturazione su di, molteplicitidiplaiMoraelm 
>a|» a^iUa ffcnqitltLun se i «ett i e diverse 4 c#don# 

grólle'di portala generale- 'Beffa preminenza dell'fnteres-

del 1935) I Inizio di una 
nuova stagione di Iniziativa 
sindacale Nel 1980lasconflt 
ta dei lavoratori alla Fiat e il 
tipo, dlBris|ruUurazlQjB,su di, 

lanno In larga misura preflgu 
rato I caratteri e i modi della. 
ripresa economica, hanno 
avuto un peso sui ruoli e sul 
contenuti della politica perse
guita nella fase del pentaparti
to «forte» Oggi - nel nuovi 
contesti caratterizzati dalle 
difficoltà di tutto 11 corso neo-
liberista - la necessana con
troffensiva democratica può 
avere un punto cardine pro
prio nella riscossa del lavora 
tori Fiat 

Lo strapotere 
nella società 

Deve però essere chiaro 
che le forze per fare I conti 
con il predominio della Fiat 
non stanno solo nell azienda 
E sbaglia anche chi ritiene che 
la battaglia debba essere con
dotta essenzialmente 
dall «esterno» E falso il dilem
ma «dentro» o «fuori» E la na
tura stessa della «questione 
Fiat» a fare chiarezza Si tratta 
- come tutti sanno - di un 
•Impero» vero e proprio che 
opera prevalentemente al di 
fuori di controlli democratici 
e si estende non soltanto alla 
sfera della produzione ma è 
fondato su un sistema di pote
re economico politico cullu 
rale che Incorpora industrie di 

MARIO QOZZINI 

se pubblico, consapevoli ohe 
-una rase nuova darla vita He» 
mocratlea è incompatibile 
con cosi abnormi concentra
zioni di potere privato Le re
centi prese di posizione del 
Fsi di altre forze politiche e 
culturali, anche di gruppi eco
nomici le cui prospettive sono 
minacciate dal prepotere mo
nopolistico, indicano l'am
piezza dello schieramento 
che può scendere in campo 
In questa ottica va visto anche 
I Impegno per una legislazio
ne anti-trust di cui finalmente 
si è cominciato a discutere. 

La Fiat di Agnelli si é mossa 
allarmata per montare la guar
dia ali «impero» e alle condi
zioni che lo garantiscono Ro
miti ha parlato di «rigurgiti di 
anticapitalismo», ha perllno 
minacciato «campagne indo 
mobili» nel nome del diritti 
dell'Impresa Non si eluda il 
problemal Nessuno pensa di 
assestare colpi alle Fiat né al 
ruolo delle imprese La Fiat 
come produttore di auto deve 
certamente operare in quelle 
dimensioni che la rendono 
competitiva su scala europea 
Ma la sua pesante Ipoteca, I 
suol condizionamenti sulle 
scelte economiche politiche 
e sociali gonerali del paese 
devono trovare argini Invali
cabili E una necessità non so
lo di classe ma nazionale An
che di questa consapevolezza 
deve nutrirsi il nuovo Impegno 
di lotta che matura fra I lavora
tori della Fiat 

Chi non grida 
per gli oppressi 

turale che è condizione ne
cessaria per salire dal slste 
ma di relazioni fra i popoli 
fondato sulla guerra e sugli 
strumenti di dominio a un si
stema tutto da scoprire 
fondato sulla coopcrazione 
e sulla pace 

Del resto, seguitando nel
l'Immagine un pò retorica 
ma forse appropriata, come 
Il seme rompe la crosta dura 
della terra e offre al sole il 
suo verde germoglio, cosi 
quel movimento dal basso 
ha comincialo a rompere i 
rigidi schemi del governi -
sicurezza nella superiorità 
degli armamenti - e ha visto 
la prima firma che II rove

scia 
Ecco allora che I augurio 

serio e Impegnativo per I an 
no nuovo e è già nel titolo di 
questa rubrica GII steccati si 
ergono quando si lascia spa 
zio ali istinto di vedere un 
nemico in chi la pensa diver 
samente, ha interessi con 
trastantl, chi Impedisce di fa 
re a modo nostro Vivere 
senza steccati - almeno co
me tentativo vuol dire ve
dere I altro il diverso non 
come uno da scomunicare e 
da tenere II più lontano pos
sibile, e nemmeno soltanto 
da tollerare e rispettare ma 
come uno che si arricchisce 
con la sua diversità che ci 

aiuta a capir meglio noi stes
si Salvo per I Pinochet, con I 
quali non e è che da schie
rarsi contro 

Destinatario dell augurio 
non è chi sta ad aspettare 
che i governi producano al
tri buoni annunci ma chi è 
consapevole che l'attesa pur 
trepidante - fatta, per i cre
denti anche di preghiera 
che non è solo Invocazione 
- non basta Perché gli stec
cati stanno fra I Est e "Ovest, 
Ira II Nord e II Sud, ma anche 
dentro I popoli fra le Istitu
zioni e lo gente, fra 1 gruppi 
sociali Stanno dentro cia
scuno di noi, nel come si vi
ve la piccola realtà quotidia-

Intervento 
Condanniamo Israele 

proprio perché 
non siamo antisemiti 

wraòMIUim 

A dolescenti di 
tredici e quat
tordici anni 
portati davanti 

• ^ — ai tribunali mili
tari, processi sommari, 
manganelli roteanti In ma
no a poliziotti che al ab
battono su spalle e teste di 
civili manifestanti questi I 
titoli e le immagini che da 
qualche giorno! giornali e 
gli schermi televisivi ci tra
smettono dalle terre occu
pate da Israele Con quali 
parole occorre denuncia
re tutto questo? 

Alcune volte, aprendo i 
televisori all'ora del tele
giornale, abbiamo avuto 
in questi giorni la sensa
zione di trovarci In Suda
frica, ma è stata una Im-
gresslone del tutto fugace. 

i, forse, il desiderio In
conscio di sfuggire alla 
realtà Ed £ questa la pri
ma considerazione dalla 
quale vogliamo partire. Ad 
alcuni di noi, nel recente 
passato, molti hanno chie
sto Il perché di un partico
lare accanimento che 
sembrava manifestalo nel 
denunciare pretesi sgaitol 
e atti di violenza compiuti 
da questo specifico Stato 
- quello, appunto, di Israe
le - nei confronti del suol 
vicini arabi o delle massa 
palestinesi, eppure do
vrebbe apparirne evidente 
la ragione Che proprio un 
popolo che ha conosciuto 
sulla sua pelle ed In modo 
cosi reiterato il furore del
le lame taglieggiami e II 
flato del cani mesti alla 
muta alle sue calcagna, al 
renda nella sua maggio
ranza mallevadore e re
sponsabile di atti di re
pressione ed oppressione 
verso altri, provoca un 
moto d'ira addolorata e 
rabbiosa, fa che la prote
sta divenga particolar
mente angosciata e esalta
ta Particolarmente! colo
ro tra noi che quelle lame, 
hanno conoadutp assai vi
cino alla pròpria pereòna, 
questi fatti suscitano rea
zione Non diversamente, 
credo, per noi comunisti, 
hanno suonato negli anni 
passati le immagini che, 
dal paesi dei cosiddetto 
socialismo, portavano le 
notizie di lutti e dolori, di 
Ingiustizie e persino di 
morte 

Sorprende non poco, 
nelle posizioni che si leg
gono assunte in questi 
giorni dai dirigenti della 
destra israeliana, la assen
za di spirito di umanità, il 
disprezzo totale verso la 
vita e la sorte degli «altri», 
Il cinismo e l'irrisione mo
strati da taluni del loro 
esponenti (come è II caso 
di quel campione di de
mocrazia e di libertà che 
risponde al nome di Sba
rco, andato per provoca
zione dichiarata ad abitare 
nel quartiere di Gerusa
lemme riservato agli ara
bo, ma sorprende anche 
vedere che tra gli artefici 
principali della «mano du
ra» sono anche esponenti 
e dirigenti della sinistra di 
quel paese cioè di quel 
partito laburista che In 
iempi anche recenti aveva 
suscitato la speranza di 
una linea più votata alla 
prospettiva di fratellanza e 
di pace e che in ogni caso 
rimane II perno di ogni 

na, famiglia, condominio, la
voro, scuola, partito, sinda
cato 

Senza steccati non signifi
ca appiattimento delle diver
sità, notte hegeliana In cui 
tutte le vacche sono gngle 
Significa discernimento tan
to penetrante da consentire 
la ricerca dell'unità non già 
nonostante ma attraverso le 
diversità - razza, religione, 
convinzioni, interessi, han
dicappati, drogati, deviami, 
detenuti - in una distinzio
ne che permane ma non di
venta mal separazione senza 
corresponsabilità Marx di
ceva se non ricordo male, 
che il padrone va liberato 
dalla mentalità capitalistica, 
non soppresso 

L'augurio di vivere senza 
steccati mette alla prova, 
per gli atei, la loro fede nel 
dinamismo della storia fatta 
dali uomo Chiamare I cri
stiani a misurare le loro Ina
dempienze nei confronti del 
Dio biblico che ha fatto Irai-

possibile mutamento di in
dirizzo In quel paese, 
Obiettano spesso, a que
sto proposito, che reazio
ni di quella natura sareb
bero motivate dal bisogno 
quasi epidermico di sicu
rezza a di tranquillità, che 
3uel popolo oggi sollrc 

opo tanti lutti e persecu
zioni subiti, ma a parte al-1 
tre considerazioni - nes
suna tranquillità può esse
re consentita, se conqui
stata a spese di altri popoli 
- rimane (rancamente da 
chiederai quale prospetti
va di sicurezza possa «ae
re garantita continuando 
ad Immergere il proprio 
futuro In un mare di odio e 
di risentimenti crescenti. 

Regolarmente, quando 
si accennano proteste 
contro azioni di violenza 
compiute dallo Stato di 
Israele, a) avviano quasi 
Immediatamente conco
mitanti controcampagne, 
tese id Innalzare le difese 
attorno al detto Stato che 
il pretende vilipeso e ag
gredito, pronti a denun
ciare il rigurgito di antise
mitismo ine dietro quello 
protesta In realtà il na
sconderebbe. Anche que
lla volta, apprendiamo dal 
giornali, l'Unione delle co
munità israelitiche nulla di 
meglio ha trovato da fare, 
di minte alle protesto che 
piovevano da ogni parla, 
M non proiettare contro 
la "lazioai» risoluzione vo
tata carena vòlti all'unani
mi Il dal Consiglio di sleu-
ram (Ml'Onu, ed espri
mere ««Udirteli al popo
lo Israeliano In questo dif
ficile momento» 

Lf antisemitismo, 
* corno ogni for

ma di ostraci
smo e di ressi-

mmmmm amo, è beitla 
troppo tarla perchè sia 
possibile sottovalutarlo 
La guardia contro di «alo 
non ter* mal elevata a suf
ficienza. Ma qui occorre 
lare anche un discorso 
chiaro, libero da comples
si e da condizionamenti 
Ritengo che uno dei canali 
pia validi e pericolosi di 
antisemitismo aia proprio 
nell'atteggiamento pre
ventivamente acritico con 
Il quale organi di rappre
sentanza di una specifica 
comunità, ed in nome di 
un mal compreso senso di 
solidarietà, sono portati 
ad appoggiare quia Istitu
zionalmente la politica di 
uno Stato straniero quale 
è quello di Israele La rea
zione al pericoli di antise
mitismo, doverosa e ne
cessaria, In nulla può In
taccare la libertà di giudi
zio nei confronti delfo po
lìtica di un singolo Stato, 
che come quella di lutti gli 
altri esistenti sulla terra 
non può non essere sotto, 
posta alla valutazione uni-
venale, per l'etica conte
nuta nel singoli atti da es
so compiuti e gli «fletti 
concreti che questi sono 
in grado di ottenere. Me
scolare tra loro le due di
mensioni, oltre a creare 
confusione, rischia alla 
lunga di portare acqua 
propno a quel mulino a » 
li Intende definitivamente 
prosciugare. 

zlene nella storia chiedendo 
d'essere riconosciuto nei di
versi e negli oppressi, « di 
liberarsi dal faraoni 

E un augurio in cui morale 
e politica vanne inaternf, 
senza escludersi a vicenda 
come pretendevi il machia
vellismo d'altri «empi Un at
to autenticamente poKtico, 
oggi, in un mondo interdi-
pendente.di fronte a proble
mi che non hanno soluzione 
se non a dimensione plane
taria, non può che avere un 
contenuto morale, essere 
cioè ordinato al bene comu
ne del genere umano. 

Mentre era in corso l'abo
minio di Auschwitz, e*r non 
grida per gli elmi non canti 
il gregoriano, diceva un al
tro martire del nazismo, 
Bonhoeffer. Chi oggi non 
grida per I palestinesi e per 
tutti gli oppressi non lacci* 
auguri di pace e prespenti» 
parenti ed amici Anche a 
privato è politico quando «i 
stringe dentro i suoi «ari 
steccati 
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